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Dedica

Dedico questo libro con profonda gratitudine e affetto.

Che le pagine di questa storia possano accendere la vostra curiosità, nutrire la vostra mente e avvolgervi nella magia dei legami umani e animali che resistono alle prove del tempo. Che la luce del mito di Anubi illumini il vostro cammino mentre esplorate i confini dell’antico Egitto e oltre.

A voi, che abbracciate il fascino del passato, la bellezza degli animali e il mistero dell’esistenza, questa dedica è un tributo alla vostra passione e alla vostra ricerca di conoscenza e meraviglia.

A Coco.

Con affetto

Michele Girotto


Prefazione

Nel cuore dell'antico Egitto, sorgeva il mitico regno di Anubi, tra le ombre dei maestosi templi e le dune di sabbia intrise di enigmi, si snoda una storia avvolta nel mistero. Questo libro è un viaggio attraverso capitoli intricati che esplorano la vita e la morte, la perdita e la speranza, tessendo la trama di una connessione misteriosa tra il visibile e l'invisibile. Nel regno di Khasa*, ribattezzato successivamente Cinopoli, la vita quotidiana è guidata dalla saggezza di Ipkutwa, custode di segreti antichi e protagonista di questa narrazione avvincente. La storia si sviluppa attraverso il suo rapporto con il figlio Anepw*, un legame intrecciato tra passato e presente, realtà e divino. La vita nel villaggio prospera sotto la guida di Ipkutwa, ma tragedie oscure si celano sotto la superficie placida del Nilo. La narrazione si sviluppa attraverso il dolore di Ipkutwa, le notti di ricerca senza fine e la profonda connessione con il passato. Tuttavia, il destino ha riservato un'inaspettata rinascita attraverso il mistero del Nilo. Il cane nero*, Anepw ritornato dalla morte, diventa il fulcro della storia, un simbolo di connessione oltre il velo della morte. La narrazione si espande, coinvolgendo il mondo esterno, attratto dalla magia del villaggio egiziano. La storia di Anepw si fonde con le tradizioni antiche, dando vita a una nuova religiosità e trasformando il villaggio in un luogo di pellegrinaggio. Il libro esplora la natura eterna dell'amore e delle connessioni umane, che resistono ai confini della vita e della morte. La figura di Anepw, il cane che danza tra le acque del Nilo nelle notti di luna piena, diventa un simbolo di speranza, unità e continuità. La storia si diffonde come un canto di eterna fedeltà lungo le rive del Nilo, testimoniando il potere indelebile delle leggende che attraversano i secoli. Attraverso l'abile intreccio di mito e realtà, questo libro invita il lettore a immergersi nelle profondità del soprannaturale, ad abbracciare il mistero e ad esplorare le connessioni che superano la comprensione umana. Con il Nilo come sfondo magico e i personaggi di Ipkutwa e Anepw come guide, il libro offre un viaggio avvincente attraverso le terre intrise di storia e leggenda dell'antico Egitto.

C. G.

*Khasa - *Anepw - *Il cane nero vai a (riferimenti e curiosità) pag.55


Tra mito e realtà

Nel cuore di una dimensione avvolta dal mistero, oltre il velo del tempo, si stagliava un regno intriso di enigmi, dove le contraddizioni danzavano in un intricato balletto tra le dune di sabbia e le ombre imponenti dei templi maestosi. Era un regno immerso nell'antica magia, un luogo in cui la divinità si manifestava tra le leggende e le increspature del passato, un regno sospeso tra il sacro e il profano. Era l'antico Egitto, il nido degli dèi, dove la storia si intrecciava con il mito, e il tempo, come fili dorati tessuti dalle mani degli dèi stessi, si srotolava nella tela del destino. In questo regno di meraviglie e segreti, le storie si dipanavano come piume leggere portate dal vento, e nel ricamo del tempo antico, una figura enigmatica emergeva dallo sfondo mitico: Anubi. Tra le spire delle serpi scolpite nei bassorilievi e le iscrizioni enigmatiche sulle pareti dei templi, le contraddizioni danzavano come ombre in bilico tra il giorno e la notte. I monumentali templi, con le loro colonne scolpite a sua immagine, sembravano essere portali tra mondi, ponti tra la dimensione terrena e quella divina. Le leggende di Anubi, il custode delle anime e giudice degli inframondi, si intrecciavano con il susseguirsi delle ere, trasformando il suo mito in una trama intricata che sfidava la comprensione umana. Quando i raggi dorati del sole s'infrangevano sulle rive del Nilo, le storie di Anubi prendevano vita. Il dio dalle sembianze misteriose si faceva avanti, e la sua figura era oggetto di racconti intricati che si intrecciavano tra le voci del popolo. Alcuni sussurravano che la divinità possedesse *sembianze umane con la testa di un coyote, mentre altri insistevano che il suo corpo divino appartenesse a un lupo. Ma nell'intreccio di miti e misteri, la verità si celava dietro il velo delle interpretazioni umane, un velo che solo chi osava scrutare oltre poteva sperare di sollevare. I templi sacri, con le loro pietre antiche levigate dal tempo, custodivano segreti millenari che risuonavano con il sussurro degli dèi dimenticati. I riti misteriosi e le cerimonie sacre si svolgevano sotto il cielo stellato, mentre l'aura di Anubi permeava l'aria, legando il regno terreno al mistero dell'aldilà. Era un luogo dove il confine tra la realtà e l'immaginazione si sfumava, un regno in cui il passato si manifestava nel presente, e le ombre dei templi sussurravano di segreti sepolti sotto la sabbia del deserto. In questo regno intriso di mistero, le sabbie del deserto non erano solo mute spettatrici del passare del tempo; esse custodivano i segreti sepolti dell'antico Egitto. Nascoste sotto strati di storia e mito, le dune racchiudevano enigmi e antichi rituali che si dispiegavano come pergamene dimenticate dal tempo. Anubi, con la sua figura sfuggente, si stagliava come un'ombra protettrice nei confronti degli intricati labirinti dell'aldilà. Le leggende narravano di un dio che, scrutava il destino delle anime con occhi penetranti, giudicando le loro azioni nel vortice senza fine dell'eternità. Ma chi poteva davvero comprendere la sua natura divina? Le mura dei templi erano impregnate di incenso e segreti, ma solo coloro che osavano varcare la soglia dell'inconoscibile potevano sperare di gettare luce sulle tenebre dell'enigma. I cerimoniali sacri, celebrati tra il respiro del Nilo e le ombre delle piramidi, erano testimonianza di una connessione profonda tra il regno degli uomini e quello degli dèi. Le stelle, come antichi sigilli nel cielo notturno, vegliavano su segreti che sfidavano la comprensione umana. La verità su Anubi, avvolta in una nebbia di simbolismi e metafore, si celava dietro il sipario dell'ignoto. Era un enigma che sfidava gli studiosi e i ricercatori, un mistero che attendeva di essere svelato da coloro che avevano il coraggio di navigare tra le acque inesplorate del divino. Nel regno degli dèi e delle contraddizioni, il velo tra la realtà e la mitologia si faceva sottile, invitando gli audaci a scrutare il cuore dell'antico Egitto, dove le leggende di Anubi danzavano ancora tra le colonne di pietra e gli echi di un tempo che non era mai davvero passato. Ma mentre le storie di Anubi persistevano nel tessuto della società, la ricerca della verità era un viaggio percorso da pochi. Gli studiosi si impegnavano a decifrare gli antichi testi, scrutando le stelle e cercando di svelare il significato nascosto dietro i riti misteriosi. Il regno degli dèi, con la sua aura di mistero e la danza perpetua tra il sacro e il profano, resisteva ai tentativi di svelare completamente il velo dell'enigma. Così, nel cuore di questo antico regno avvolto dalla magia, le leggende di Anubi continuavano a tessere il loro incantesimo, sfidando coloro che osavano avventurarsi nel territorio della conoscenza divina. Nella penombra dei templi e nell'abbraccio delle dune, il passato e il presente si fondevano in un eterno enigma, custodito gelosamente dal dio dalle sembianze enigmatiche, il giudice delle anime e custode dei segreti sepolti nel cuore dell'antico Egitto.
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